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Associazione a delinquere finalizzata
alla frode sportiva. La sentenza con
cui il gup napoletano Eduardo De Gre-
gorio ha condannato a 3 anni di reclu-
sione (e altrettanti di interdizione dai
luoghi dove si svolgono competizioni
sportive o si accettano scommesse, e
dagli uffici direttivi di società sporti-
ve) l’ex amministratore delegato del-
la Juventus, Antonio Giraudo, fissa
un punto fermo nella vicenda proces-
suale di Calciopoli. Ineludibile per gli
stessi giudici della IX sezione del Tri-
bunale partenopeo incaricati di valu-
tare gli elementi di colpevolezza a ca-
rico di Luciano Moggi e degli altri im-
putati che hanno deciso di farsi pro-
cessare con il rito ordinario: il sistema
Moggi (o, se si preferisce, il sistema
Juve), capace di condizionare, fino in
pratica a deciderli lontano dai campi
di gioco, gli esiti del massimo campio-
nato di calcio, esisteva eccome. Nono-
stante Big Luciano sostenga il contra-
rio, asserendo che così facevan tutti,
Inter e Milan compresi. Ieri mattina,

davanti al giudice dell’udienza preli-
minare, si è definito il troncone ri-
guardante gli imputati che avevano
scelto di evitare il dibattimento in au-
la, chiedendo e ottenendo il rito ab-
breviato. Oltre a Giraudo, sono stati
condannati a due anni di reclusione
l’ex potentissimo presidente dell’Aia,
Tullio Lanese (pure per lui ha retto
l’accusa di aver fatto parte di un’asso-
ciazione a delinquere), e l’ex arbitro
Paolo Dondarini, mentre a un altro ex
direttore di gara travolto dallo scan-
dalo che portò alla revoca di due scu-
detti alla Juventus e alla retrocessio-
ne del club bianconero in serie B, Ti-
ziano Pieri, sono stati inflitti due anni
e quattro mesi. A tutti, è stata applica-
ta la stessa pena accessoria decisa per
Giraudo: interdizione per tre anni dal-
le manifestazioni sportive. Escono pu-
liti da questa prima tranche del pro-
cesso sette imputati, assolti dal gup

De Gregorio. Sono l’arbitro tuttora in
attività Gianluca Rocchi, i suoi ex col-
leghi Stefano Cassarà, Marco Gabrie-
le e Domenico Messina, e gli ex assi-
stenti di linea Duccio Baglioni, Giu-
seppe Foschetti e Alessandro Griselli.

CORPOESTRANEO

Giraudo, che recentemente ha affer-
mato di non essersi mai sentito orga-
nico al mondo del calcio e si è ricicla-
to alla grande come intermediatore
di immobili di lusso con ufficio nel
cuore della City londinese, ha un mo-
tivo per essere soddisfatto e uno per
preoccuparsi. Può tirare un sospiro di
sollievo per la mitezza della pena deci-
sa dal giudice: la richiesta dei pubbli-
ci ministeri Giuseppe Narducci e Filip-
po Beatrice, che hanno paragonato il
«sistema Moggi» alla P2 e alla mafia,
era stata di cinque anni di reclusione.
Ma la condanna per il reato più grave
(l’associazione, appunto) complica
non poco la posizione processuale del
suo amicone Luciano Moggi, oltre na-
turalmente a quella degli altri 37 im-
putati. Senza contare le difficoltà che
dovrà affrontare in appello per ottene-
re la riforma di una sentenza che, di
fatto, riconosce e ufficializza, «in no-
me del popolo italiano», l’esistenza di
una Cupola calcistica che, attraverso
regalie concesse dalla Real casa tori-
nese allo stesso presidente dell’Aia e
ai direttori di gara finiti nelle maglie
dell’Operazione Off Side della Procu-
ra di Napoli (coi quali Moggi comuni-
cava con telefonini muniti di sim card
a prova d’intercettazione), avrebbe al-
terato i risultati di decine di partite,
allo scopo di aiutare la Juventus a vin-
cere i campionati 2004-2005 e
2005-2006. La Cupola, secondo le
carte dell’accusa, si sarebbe preoccu-
pata di dare una mano anche a diver-
se società amiche, dalla Lazio di Clau-
dio Lotito alla Fiorentina dei fratelli
Diego e Andrea Della Valle, oltre a
ostracizzare i giornalisti ritenuti «ne-
mici» e favorire quelli incapaci di resi-
stere al fascino del potere biancone-
ro. La sentenza di ieri, peraltro, è per-
fettamente coerente con il verdetto
emesso dalla giustizia sportiva nel
giugno del 2006. Ora l’attenzione si
sposta sul processo – madre, che fino-
ra ha fatto registrare una serie di
udienze pirotecniche, tra cui quella
in cui è stato escusso Zdenek Zeman,
grande accusatore del sistema Mog-
gi. La prossima è in programma lune-
dì prossimo: sul dibattimento pesa l’ir-
rituale richiesta di ricusazione avan-
zata dal procuratore Giovandomeni-
co Lepore per il collegio della IX Pena-
le, presieduto dal giudice Teresa Ca-
soria. ❖
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Antonio Giraudo: è stato amministratore delegato Juve dal 1994 al 2006
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Come i boss

A Napoli il primo verdetto della
giustizia ordinaria su Calciopo-
li. Confermando di fatto le sen-
tenze sportive, condannati Gi-
raudo e altri imputati. Sette le as-
soluzioni. Oggi la deposizione
di Franco Carraro.
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